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Olginate, 15 gennaio 2021         Prot.06/21 

            #tributaria  

 

 

CIRCOLARE:  SISTEMA TESSERA SANITARIA. 

 

La presente circolare per comunicare che con Decreto del 19 ottobre 2020, il Ministero dell’Economia e delle Finanze 

ha introdotto alcune importanti novità relative all’obbligo di trasmissione delle spese al Sistema Tessera Sanitaria da 

parte dei professionisti interessati. 

In particolare il decreto introduce un nuovo termine per l’invio dei dati e stabilisce nuove informazioni da integrare 

nella trasmissione 

TERMINI DI INVIO DEI DATI AL SISTEMA TESSERA SANITARIA 

Il termine di invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria viene modificato a decorrere dalle spese sostenute dal 2021. 

Spese sostenute nel 2020 

Per i dati relativi alle spese sostenute nel 2020, resta fermo l’obbligo di trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria entro 

la fine del mese di gennaio 2021. 

Spese sostenute dall’1.1.2021 

In relazione ai dati relativi alle spese sostenute dall’1.1.2021, invece, la trasmissione dovrà essere effettuata entro la 

fine del mese successivo alla data del documento fiscale. 

In pratica, la periodicità di comunicazione dei dati viene modificata da annuale a mensile. 
 

Ad esempio: 

 in relazione ai documenti fiscali datati gennaio 2021, la trasmissione dovrà avvenire entro il 28.02.2021; 

 in relazione ai documenti fiscali datati febbraio 2021, la trasmissione dovrà avvenire entro il 31.03.2021; 

 in relazione ai documenti fiscali datati marzo 2021, la trasmissione dovrà avvenire entro il 30.04.2021. 

 

NUOVE INFORMAZIONI DA INEGRARE PER LA TRASMISSIONE 

Per le spese sostenute a partire dall’1.1.2021, l’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria deve includere, oltre alle 

informazioni relative alle modalità di pagamento, anche: 
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 il tipo di documento fiscale, ai fini della distinzione delle fatture dalle altre tipologie di documento; 

 l’aliquota IVA o la natura della singola operazione ai fini IVA; 

 l’esercizio, da parte del cittadino, dell’opposizione alla messa a disposizione dei dati all’Agenzia delle Entrate ai fini 

della predisposizione della dichiarazione precompilata (in tal caso, non viene trasmesso il codice fiscale 

dell’assistito). 

Già a partire dal 2020 erano state introdotte informazioni precise relative alla modalità di pagamento della 

prestazione sanitaria a seguito dell’introduzione dell’obbligo di pagamento “tracciato”. 

 

Per lo Studio Valsecchi e Associati 

Rag. Barbara Biffi 
 


